
  

Segreteria Generale  

 

Roma, 18 giugno 2021 

Circolare Prot.n.433 RM/MC/da 

                                                                                             Alle FNP Cisl Regionali 

              Alle FNP Cisl Territoriali 

     

LORO SEDE 

 

Oggetto: DPCM 17 giugno 2021 – Certificazioni Verdi COVID-19 

 

Carissimi/e,  

In G.U. n. 143 del 2021 è pubblicato il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 giugno 2021 

che attua l'articolo 9, comma 10, del dl 22 aprile 2021, n. 52 relativo alle Certificazioni Verdi Covid-19. 

Il Decreto in oggetto definisce le modalità di rilascio delle Certificazioni Verdi COVID -19 che 

faciliteranno la partecipazione ad eventi pubblici, l’accesso alle strutture sanitarie assistenziali (RSA) 

e gli spostamenti sul territorio nazionale. Con il Dpcm si realizzano le condizioni per l’operatività del 

Regolamento Ue sul “Green Pass”, che a partire dal prossimo 1° luglio garantirà la piena 

interoperabilità delle certificazioni digitali di tutti i Paesi dell’Unione.  

Le certificazioni verdi COVID-19 sono certificazioni comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione 

contro il SARS-CoV-2, lo stato di avvenuta guarigione da SARS-CoV-2, ovvero l'effettuazione di un test 

molecolare o antigenico rapido con risultato negativo al virus SARS-CoV-2. Il decreto disciplina le 

modalità di rilascio, la verifica e l'accettazione di certificazioni COVID-19 interoperabili a livello 

nazionale ed europeo tramite la Piattaforma nazionale digital green certificate (Piattaforma nazionale-

DGC). 

Le certificazioni verdi COVID-19, rilasciate in conformità al diritto vigente negli Stati membri 

dell'Unione europea, sono riconosciute come equivalenti a quelle rilasciate in ambito nazionale, 

conformemente alla normativa dell'Unione europea.  

Ci sono tre tipologie di certificazione verde Covid-19: di avvenuta vaccinazione, di avvenuta 

guarigione, di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo. Le tre tipologie di certificazione 

riportano tutte cognome e nome, data di nascita, malattia o agente bersaglio, soggetto che ha 

rilasciato la certificazione verde e l’identificativo univoco della certificazione verde. 

La certificazione di avvenuta vaccinazione riporta il tipo di vaccino somministrato, la denominazione 

del vaccino, il produttore o titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del vaccino, il 
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numero della dose effettuata ed il numero totale di dosi previste, la data dell’ultima somministrazione 

effettuata, lo Stato in cui è stata fatta la vaccinazione.  

La certificazione di avvenuta guarigione riporta la data del primo test molecolare positivo, lo Stato che 

ha effettuato il primo test molecolare positivo, la data di inizio validità e di fine validità della 

certificazione. 

La certificazione di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo riporta il tipo di test, il nome 

e il produttore del test (facoltativo per test molecolare), il risultato del test, il centro o la struttura in 

cui è stato eseguito il test, lo Stato in cui è stato effettuato il test. 

Gli effetti della validità di ogni certificazione cessano decorso il periodo di validità della stessa. 

Qualora una struttura sanitaria afferente ai Servizi sanitari regionali, un medico di medicina generale, 

un pediatra o un medico USMAF o SASN comunichi alla Piattaforma la positività al Sars-Cov2 di una 

persona vaccinata o guarita, la Piattaforma genera una revoca delle certificazioni già rilasciate. Della 

revoca la Piattaforma invia notifica all’interessato, anche per il tramite dei dati di contatto 

eventualmente disponibili. 

Le certificazioni verdi Covid-19 sono identificate attraverso un codice univoco alfanumerico. Ai fini 

della verifica di autenticità, integrità e validità delle certificazioni verdi Covid-19 è prevista 

l’apposizione di un codice a barre bidimensionale (QRcode). 

Le certificazioni verdi Covid-19 sono messe a disposizione degli interessati attraverso il portale della 

Piattaforma nazionale-DGC, cui si accede sia attraverso identità digitale sia con il fascicolo sanitario 

elettronico, l’App Immuni, l’App Io ed il Sistema TS per il tramite di medici di medicina generale, 

pediatri di libera scelta, farmacisti ed altri medici autorizzati. Tutti i predetti strumenti digitali 

permettono all’interessato di consultare, visualizzare e scaricare le certificazioni anche in formato 

stampabile. 

È previsto un servizio di supporto all’ utenza tramite il numero di pubblica utilità (1500) del Ministero 

della Salute, il call center Immuni (800.91.24.91) e l’assistenza di primo livello offerta da PagoPa spa 

per le segnalazioni pervenute tramite l’app IO. 

Alla verifica delle certificazioni verdi emesse dalla Piattaforma nazionale - DGC sono deputati i pubblici 

ufficiali nell'esercizio delle relative funzioni; il personale addetto ai servizi di controllo delle attività di 

intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, i soggetti titolari delle 

strutture ricettive e dei pubblici 

esercizi per l'accesso ai quali è prescritto il possesso di certificazione verde COVID-19, nonché i loro 

delegati; il proprietario o il legittimo detentore di luoghi o locali presso i quali si svolgono eventi e 

attività per partecipare ai quali è prescritto il possesso di  certificazione verde COVID-19, nonché i loro 

delegati; i vettori aerei, marittimi e terrestri ed i loro delegati; i gestori delle strutture che erogano 

prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali per l'accesso alle quali, in qualità di visitatori, 

sia prescritto il possesso di certificazione verde COVID-19, ed i loro delegati.  

L’intestatario della certificazione verde all’atto della verifica dimostra, a richiesta dei verificatori, la 

propria identità personale mediante l’esibizione di un documento di identità. L’attività di verifica delle 

certificazioni non comporta, in alcun caso, la raccolta dei dati dell’intestatario in qualunque forma. 



Dall’attuazione del DPCM 17 giugno 2021 è previsto che non devono derivare nuovi o maggiori oneri 

a carico della finanza pubblica. 

Alleghiamo alla presente il predetto decreto, per ogni maggiore approfondimento, unitamente agli 

allegati tecnici che sono consultabili sul sito istituzionale del Ministero della Salute e delle slide in 

argomento. 

 

Fraterni saluti 

 

Il Segretario Generale 

Piero Ragazzini 

 

 

 

 

All.: c.s. 
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